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V. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 3 DICEMBRE 1913 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E G A R G A N O . 

Sommario. — Congedi (pag. 61) — Ringraziamenti per commemorazioni (pag. 61) — Domanda 
di procedere contro il deputato Foscari (pag. 62) = Interrogazioni : del deputato Sighieri 
sulla scuola di Santa Colomba e risposta del sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica 
[pag. 62-63); del deputato Beltrami sul giudice unico e risposta del sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia [pag. 63-64); dei deputati Bentini, Gaudenzi e Facchinetti sui 
conflitti di Rimini e risposta del sottosegretario di Stato per l'interno {pag. 64-71) — Risulta-
melo delle votazioni per la nomina delle commissioni: decreti registrati con riserva; peti-
zioni; biblioteca della Camera (pag. 71) = C onv ali dazione di elezioni non contestate (pag. 71) 
= Giuramento del deputato Vigna (pag. 71) = Il deputato V. E. Orlando presenta l'indi-
rizzo di risposta al discorso della Corona (pag. 72) = Votazione per la nomina delle com-
missioni: trattati di commercio ; vigilanza sul servizio del chinino; Consiglio di assistenza 
e beneficenza (pag. 72) = Annunzio di interrogazioni e interpellanze (pag. 73). 

La seduta comincia alle 14.5. 

VALENZANI , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di salute, l'onorevole Ciecarone, 
di giorni 30; per motivi di famiglia, l'ono-
revole Magliano, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi: 

« Affranta dal mio dolore ringrazio Vo-
stra Eccellenza che rammentò con parole 
commosse la vita politica del compianto 
mio marito e le sono grata del telegramma 
coi quale mi annuncia che si associarono a lei 
gli onorevoli Facchinetti ed Eugenio Chiesa, 
che il presidente del Consiglio additò l'e-
stinto come esempio di carattere saldo e 
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i intemerato e che la Camera volle fossero 
espresse le proprie condoglianze alla fami-
glia. Voglia El la essere cortese interprete 
presso la Camera dei miei più vivi ringra-
ziamenti per tale dimostrazione. 

« A M E L I A A L O I v e d o v a GATTORNO ». 

« La rappresentanza comunale e i citta-
dini tutt i che ammirarono i peregrini pregi 
di animo e di mente del compianto loro 
rappresentante politico onorevole Avellone, 

j gratissimi rassegnano alla Camera italiana i 
! loro ringraziamenti. 
I « Il Sindaco di Corleone 

« D o t t o r V I N C I ». 

« Nel dolore perenne in cui vive questa 
popolazione per l ' immatura morte del suo 
illustre concittadino onorevole professore 
Guglielmo Cantarano, è giunta di sollievo 
l'espressione di cordoglio della Camera ita-
liana, verso cui prego l'Eccellenza Vostra 
di farsi interprete dei sentimenti della no-
stra riconoscenza. 

« Il pro-sindaco di Fondi 
•; , « A D D E S S I ». 
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« Eingraz io v i v a m e n t e l 'Ecce l lenza Vo-
stra per la comunicazione delle condoglianze 
di codesto altissimo Consesso per la morte 
del professore Francesco De Filippis, pre-
gandola di rendersi interprete verso il me-
desimo dei sentimenti di profonda grat i tu-
dine del l ' intera c i t tadinanza e mia per l 'o-
nore t r ibutato alla memoria dell 'amatis-
simo nostro concittadino. 

« Il Sindaco di Pagani 
« T R A M O N T A N O ». 

« L a solenne e affettuosa commemora-
zione di P ietro Carmine, l ' insigne onore 
decretato alla sua memoria mi commossero 
profondamente. Con la famiglia t u t t a espri-
mo a Vostra Eccel lenza la più a l ta e sen-
tita grat i tudine, pregandola di voler essere 
interprete del grato animo nostro verso 
Sua Eccel lenza il presidente del Consiglio 
dei ministri e verso gli onorevoli Borromeo, 
Taverna , Salandra, Agnell i e Rubini , per 
le e levate parole da essi pronunciate. 

« S P E R O N I 

« Senatore del Regno ». 

« Profondamente commossa per il ri-
cordo delle benemerenze del mio amatis-
simo consorte r ievocate dal l 'onorevole de-
p u t a t o Lembo, ringrazio Vostra Ecce l lenza 
della partecipazione fa t tami , interessandola 
ad esprimere sensi di grat i tudine in nome 
mio e della famiglia a t u t t a la Camera che 
ebbe ad associarvisi. Senti t i ossequi. 

« C A M I L L A D E N I C O L Ò , v e d o v a D I T U L L I O ». 

Annunzio di una domanda 
di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso una domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato Poscari per ingiurie. 

Sarà stampata, distribuita e inviata agli 
Uffici. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima è del l 'onorevole Sighieri, al 
ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere quali criteri abbiano indotto il 
regio provvedi tore agli studi della provin-
cia di Pisa a non far rispettare la una-
nime deliberazione del Consiglio provinciale 
scolastico in merito alla scuola di Santa Co-
lomba (comune di Bientina) ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
la pubblica istruzione ha facol tà L̂i rispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. L 'onorevole Sighieri sa 
già da un mio te legramma di ieri c h e il ri-
corso del comune di Bient ina è s ta to re-
spinto. Ma poiché egli mantiene la sua in-
terrogazione, io ne approfitto per chiedergli 
dove abbia raccolta la notizia secondo la 
quale il provvedi tore degli studi della pro-
vincia di Pisa si sarebbe opposto all 'esecu-
zione della deliberazione del Consiglio pro-
vinciale scolastico, mentre negli att i del Mini-
stero esistono i rapporti del p r o v v e d i t o r e 
degli studi diretti a far eseguire la deli-
berazione del Consiglio provinciale scola-
stico; esistono i rapport i del provvedi tore 
al prefetto della provincia contro l ' a t to 
arbitrario del comune di Bientina, perchè 
il prefetto prendesse i provvediment i di sua 
competenza; risulta infine che il prefetto 
assegnò il termine di dieci giorni al comune 
di Bient ina, perchè eseguisse la deliberazio-
ne presa dal Consiglio provinciale scolastico, 
competente in materia, perchè cioè la scuola, 
arbitrariamente trasferita, debba essere re-
stituita ed aperta dove prima era. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sighieri ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S I G H I E R I . Mi dichiaro completamente 
sodisfatto della risposta del l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a t o . 

Però, poiché egli mi ha chiamato a ri-
spondere su un inciso della mia interroga-
zione che rif lette appunto il contegno te-
nuto dal p r o v v e d i t o r e agli studi, è bene 
che sappia, onorevole sottosegretario di 
S ta to , che il p r o v v e d i t o r e , quando ebbe 
sentore che il municipio di Bient ina non 
v o l e v a in nessuna maniera ot temperare alla 
deliberazione del Consiglio provincia le sco-
lastico, da me i n v i t a t o a domandare al 
prefet to l ' invio d 'un commissario prefett iz io, 
si ricusò e soltanto dopo le mie reiterate 
premure, si decise a farlo. 

Ma perchè l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to possa penetrarsi della mia interro-
gazione, gli dirò che non appena il prefet to 
ebbe emessa l ' ingiunzione di stabil ire la 
scuola là d o v e era stata to l ta arbitraria-
mente dal Consiglio comunale di B ient ina 
per favorire i figli di coloro che stanno nel 
capoluogo e che sono a brevissima distanza, 
e danneggiare i contadini che stanno a 
grande distanza, il p r o v v e d i t o r e agii studi 
scrisse una lettera al prefetto pregandolo 
di dilazionare il provvedimento preso. 



Atti Parlamentari — 63 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 DICEMBRE 1 9 1 3 

Comunque sia, non ho che da d ich ia ra rmi 
sodisfa t to per q u a n t o si è poi f a t t o , m a 
tengo ad i n v i t a r e il Governo ed in ispecial 
modo il minis t ro del l ' i s t ruzione a f a re in 
guisa che non si c o m m e t t a n o più debolezze 
del genere di quella commessa dal p rovve-
d i tore agli s tudi di Pisa. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Sighieri 
si è d ich ia ra to sodisfat to . . . 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Si è d ich ia ra to sodis fa t to , 
ma ha vo lu to m a n t e n e r e i suoi r imarchi a 
carico del p rovved i to re agli s tudi . 

El la , onorevole Sighieri, ha le sue infor-
mazioni, ma io ho gli a t t i , e questi sono 
pe r fe t t amen te in con t ras to con q u a n t o ella 
afferma. Debbo c redere a q u a n t o il prov-
vedi tore ha scr i t to e non a q u a n t o le è 
s ta to r i fer i to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Be l t rami al minis t ro di gra-
zia e giustizia « per sapere se è cos t i tu -
zionale il decreto 27 agosto 1913 sul giu-
dice unico e se è sodis fa t to del suo fun -
zionamento ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io per la grazia 
e giustizia ha faco l t à di r i spondere . 

G A L L I N I , sottosegretario per la grazia e 
giustizia e i culti. L ' onorevo le B e l t r a m i vuol 
sapere due cose : p r ima, se è cos t i tuz ionale 
il decreto 27 agos to 1913 sul giudice unico ; 
secondo, se il minis t ro è sod i s fa t to del suo 
funz ionamento . 

La pr ima r isposta è i n t u i t i v a : se il guar-
dasigilli non avesse c r e d u t o cos t i tuz ionale 
il decreto che ha emesso non lo avrebbe 
sot toposto alla firma reale . (Ilarità —Appro-
vazioni). Ma se 1' onorevole collega vuol 
sapere donde il minis t ro ha t r a t t o la sua 
convinzione per la cos t i tuz iona l i t à , io rife-
rirò l ' a r t ico lo 23 della legge, il qua le dice 
t e s tua lmen te così : « I l governo del R e 
è au tor izza to a dare le a l t re disposizioni 
t rans i tor ie ed ogni disposizione necessa-
ria per l ' a t t u a z i o n e della presente legge, 
per coord inare ad essa le leggi sul proce-
dimento civile e le a l t re leggi dello S t a t o ». 

Si t r a t t a d u n q u e di un vero e proprio 
m a n d a t o legislat ivo. I l ministro, t r a t t a n d o s i 
di un i s t i tu to nuovo e p o r t a n t e g rav i dif-
ficoltà per la sua a t tuaz ione , dopo essersi 
g iovato del consiglio di u n a commissione 
di i l lustri giuristi con a capo il sena tore 
Mor ta ra , ( Interruzione dell' onorevole Bel-
trami)... e nella qua le il l ibero foro era au-
t o r e v o l m e n t e r a p p r e s e n t a t o , si è r i se rva ta , 

in seguito ad un e v e n t u a l e e b reve espe-
r imen to pra t ico , la faco l tà di i n t eg ra re con 
a l t re norme il d e t t o rego lamento . 

I n q u a n t o alla seconda p a r t e del la in-
te r rogaz ione , se cioè l 'Amminis t raz ione sia 
sod is fa t ta del f u n z i o n a m e n t o del giudice 
unico, posso dire che, da l le in formazioni 
che abb iamo r i cevu to dai cen t r i giudiziar i 
di F i renze , Milano, Torino, Venezia ed a l t r i , 
r i su l ta che t u t t o è p rocedu to regolarmente , 
m e n t r e da nessuna p a r t e sono s ta t i mossi 
l a m e n t i pe r la p rocedura n u o v a . 

Con ciò ho compiu to il deb i to mio. P r e g o 
l ' onorevole B e l t r a m i se crede di f a re un 
esame d o t t r i n a l e delle mate r ie , di r iservars i 
a f a r l e in sede di in te rpe l lanza , t a n t o più 
che l 'onorevole Meda ha già i n t e rpe l l a to il. 
Governo su l l ' a rgomento . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Be l t r ami 
ha facol tà di d ich ia ra re sesia sodisfa t to . 

B E L T R A M I . Mentre mi d ichiaro non 
sodis fa t to , non mi indugerò a d imos t ra re 
l ' incos t i tuz ional i tà del decre to sul giudice 
unico, perchè a l l 'ordine del giorno vi è già, 
sullo stesso a rgomento , un ' i n t e rpe l l anza del 
collega Meda, la quale a v r à ampio svolgi-
m e n t o . Anzi ho insis t i to nella mia in ter -
rogazione, perchè a v r e b b e g iova to come 
g ioverà a l l 'onorevole Meda, sapere in pre-
cedenza quale è il pensiero del Governo 
in mate r ia . R ipe to che non sono sodisfat to , 
perchè non mi si è d imos t r a t a la costi tu-
z ional i tà del decreto ; e della mia convin-
zione sono anche eminent i magis t ra t i , f r a i 
quali mi bas t a r icordare l 'onorevole Luc-
chini. 

S o p r a t t u t t o debbo p r o t e s t a r e cont ro il 
sistema per il quale , anche nel la legge del 
13 luglio 1911 per il mig l io ramento del per-
sonale delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie, si è i n t r o d o t t a t u t t a una serie di di-
sposizioni di c a r a t t e r e fiscale, in r a p p o r t o 
alla legge sul bollo, a l l ' i n fuor i dello scopo 
specifico della legge. 

Questo s is tema è causa di gravissimi in-
convenient i : anche perchè si è obbl igat i di 
a n d a r e a r icercare, per esempio, cer te di-
sposizioni di c a r a t t e r e fiscale in u n a legge 
che t r a t t a di t u t t ' a l t r a ma te r i a . E così di-
casi r i gua rdo alla legge 19 dicembre 1912, 
sul giudice unico. Le Curie, alle qual i dob-
b iamo s o p r a t t u t t o ave r r iguardo per la com-
p e t e n z a specifica, erano ben lon t ane , allora 
chè si è t r a t t a t o de l l 'o rd inamento giudizia-
zio, cioè della carr iera dei magis t ra t i , dal 
pensare che in quel la sede si sa rebbe collo-
cato un art icolo per sovver t i re completa-
m e n t e il Codice di p rocedura civile e la . 
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legge 31 marzo 1901, snl procedimento som-
mario; perchè quando si stabilì, a l l ' a r -
ticolo 23, che il Governo era autorizzato 
a dare le disposizioni per coordinare quella 
legge sul nuovo ordinamento giudiziario con 
le leggi sul procedimento civile e con le 
altre leggi, la Camera intese di dare i po-
teri per coordinare la legge stessa, ma non 
per creare nuove norme procedurali . . . 

G ALLURI, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. Pe r fare quanto 
era necessario. 

B E L T R A M I . Certamente, ma soltanto 
in rapporto alla legge sull 'ordinamento giu-
diziario e non al codice di procedura civile 
ed alla legge sul procedimento sommario. 
Allora qui non si è f a t t a alcuna discus-
sione circa la r i forma del codice di pro-
cedura civile e della legge sul procedimento 
sommario. E quando voi dite che della 
Commissione per il regolamento sul giudice 
unico facevano par te magistrat i illustri, non 
lo nego, ma avete avuto il to r to di non 
chiamare a far pa r t e di quella Commissione 
stessa la rappresentanza delle Curie ita-
liane. Mentre avreste dovuto, per esempio, 
chiamarvi la rappresentanza dell'Associa-
zione nazionale degli avvocati , ed inc lu-
dervi almeno, se non altri, il presidente 
del Consiglio dell 'ordine degli avvocat i e 
quello del Consiglio di disciplina dei procu-
ra tor i di Eoma ; i quali avrebbero po tu to 
por ta re nella Commissione la esperienza 
della prat ica quotidiana forense. 

Sarebbe s tato, insomma, desiderabile che 
in mezzo a quegli eminenti magistrati , vi 
fosse s tato anche qualche procura tore e 
qualche avvocato esercente il cui consiglio 
sarebbe s ta to utilissimo in fa t to di pratica 
forense. (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Beltrami, la 
prego di concludere. 

B E L T R A M I . La materia è importantis-
sima. Mi consenta di dire ancora qualche 
pa ro la ; non sia, la prego, così t i ranno! . . . 
(Ilarità). Però ben comprendo che, per il suo 
dolce carat tere , non lo sarà; perchè si met-
te rebbe in lo t ta con sè stesso. (Benissimo !) 

Dirò anche ad esempio, che quando 
colla legge 14 luglio 1907 si è lasciato alla 
€o r t e d'assise il solo presidente, soppri-
mendo i due giudici, allora non si è scn-
t i to il bisogno di modificare l 'ordinamento 
dei giurat i ed il codice di procedura penale. 

Nella fattispecie... (Oooh ! — Interruzioni). 
Che cosa significano queste interruzioni ed 
esclamazioni? Siamo in tema curialesco ed è 
na tura le che vi siano espressioni come que-
ste. Dicevo, adunque, che in r iguardo alla 

mater ia in questione, voi non avevate a l t ra 
facol tà che di prendere quei provvedimenti , 
che erano necessari per sostituire il giudice 
unico al collegio, come si è f a t to per le 
assise. 

Ho finito. Ma non posso fare a meno di 
r icordare a voi un brano del Vangelo.. . (Ru-
mori — Interruzioni). 

Voci. Genti loni! Gentiloni! 
B E L T R A M I . ...il quale dice che la ra-

gione della nuova r iforma è essenzialmente 
finanziaria; poiché la legge, che por tò al-
l ' a t tua le regolamento, ha modificato la car-
riera giudiziaria e per t rovare dei denari 
ed aumentare gli stipendi ha pensato di ri-
durre i posti. I n f a t t i col giudice unico si ri-
ducono 100 posti nel ruolo dei giudici di tri-
bunale. E ricordiamo che non dissimilmente 
nel 1907 si sono ' aboliti i giudici a latere 
delle Assise, per guadagnare , anche allora, 
100 posti. E ricordiamo pure che discuten-
dosi poi in Senato ed alla Camera il Codice 
di procedura penale, fu deplorata, persino 
dal ministro, quell 'abolizione. . 

Questo pubblicò il Vangelo che è, ono-
revoli colleghi, il Corriere della Sera. (Oh! oh!) 

Concludo per tan to col dire che non posso 
fare a meno di deplorare queste economie, 
in bilanci important i , importantissimi, come 
questo della giustizia, mentre fa te sperpero 
di danaro in altri bilanci, inutili ed anzi 
dannosi, come quelli della marina e della 
guerra. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Bentini e Samoggia, al pre-
sidente del Consiglio, ministro dell ' interno, 
« per conoscere i provvediment i che in tenda 
di applicare contro i funzionari egli agent i 
responsabili dell 'aggressione perpe t ra ta il 
15 corrente, nella Piazza Cavour, c o n t r o i a 
c i t tadinanza di Rimini ». 

Sullo stesso argomento sono inscri t te 
nell 'ordine del giorno le seguenti due in-
terrogazioni: Gaudenzi, Mazzolani, Pirolini, 
Battell i , al presidente del Consiglio, mini-
stro dell ' interno, « sulle responsabilità della 
bruta le e sanguinosa aggressione consu-
ma ta dalla forza pubblica contro la ci t ta-
dinanza inerme la sera del 15 novembre 
1913 in Rimini »; Facchinet t i , al ministro 
dell ' interno, « per essere informato sulle 
risultanze dell ' inchiesta compiuta pei con-
fli t t i seguiti a Rimini, t r a la c i t tadinanza e 
la forza pubblica, la sera del 15 novembre. 
Chiede altresì quali provvedimenti abbia 
ado t ta t i o intenda di ado t t a re il Governo 
affinchè le tr ist i conseguenze della repres-
sione esercitata non abbiano in avvenire 
più a deplorarsi ». 
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Onorevole sottosegretario di Stato per j 
l'interno, intende di rispondere a queste in-
terrogazioni contemporaneamente 1 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Sì, onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
FALCIONI, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Non appena ebbi notizia dei do-
lorosi avvenimenti di Rimini, inviai colà 
un ispettore generale del Ministero dell'in-
terno, perchè verificasse il modo con cui i 
fatti si erano realmente svolti ed accertasse 
le eventuali responsabilità per i provvedi-
menti del caso. Dico questo, perchè nel ri-
spondere alle varie interrogazioni, mi atterrò 
scrupolosamente a qua to il rappresentante 
del potere centrale ha riferito, prescindendo 
dai rapporti delle autorità locali. 

I l 14 del mese scorso, la Direzione del 
partito repubblicano dì Rimini, domandò 
di tenere un comizio nel Teatro Sociale di 
quella città, per protestare contro pretese 
sevizie usate dagli agenti della forza pub-
blica, a carico di un individuo arrestato per 
oltraggio e violenza. 

I l comizio fu consentito, e posso subito 
dichiarare senza tema di smentite, che men-
tre nei comizio gli oratori si lasciarono tra-
scinare a qualche intemperanza, il funziona-
rio che vi assisteva usò la massima tolleran-
za, tanto che (e me ne affido agli onorevoli 
interroganti), il comizio si sciolse senza alcun 
incidente. 

Gli incidenti, che provocarono i dolorosi 
avvenimenti capitarono dopo: sciolto il co-
mizio, il comizio che si svolse ripeto, nel 
Teatro Sociale nei pressi della piazza Cavour, 
(si noti che in piazza Cavour ha sede la Sot-
toprefettura), non appena uscirono tutt i i 
comizianti, anziché avviarsi verso il Corso, 
si portarono direttamente alla Sottoprefet-
tura. E come furono qui, vi furono fischi, 
grida di « abbasso », fra cui quello di « ab-
basso Savoia ». (Interruzioni alVestrema si-
nistra — Vivi rumori — Proteste). 

GAUDENZI. Non è vero ! E anche se 
fosse vero quel grido, non giustificherebbe 
la repressione. (Approvazioni all' estrema si-
nistra — Vivissimi e continuati rumori dagli 
altri banchi). Abbasso Savoia! (Rumori altis-
simi). Non l'hanno detto ; ma io lo dico 
qui! (Nuovi vivissimi, prohongati clamori— 
Proteste). 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Contro chi grida questo, noi pro-
testiamo gridando : Evviva il Re ! 

(Tutti i deputati, eccetto l'estrema sinistra, 
s'alzano in piedi, e, tra vivissimi entusiastici 
applausi, ripetono il grido: Viva il Re ! ) 

GAUDENZI. Io grido: Evviva la re-
pubblica! (Clamori vivissimi da tutta la Ca-
mera, mentre all' estrema sinistra alcuni de-
putati intuonano l'inno dei lavoratori. — 
Scambio di vivaci apostrofi fra deputati del-
l'estrema sinistra e delle altre parti della Ca-
mera). 

P R E S I D E N T E . Richiamo severamente 
all'ordine i disturbatori. Invito la Camera 
alla calma. ( Vive approvazioni). Prosegua, 
onorevole sottosegretario di Stato. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Dunque, continuando, la forza 
pubblica riuscì a fare sfollare i comizianti ; 
ma questi, non appena si trovarono soli, ri-
tornarono, in numero di gran lunga ac-
cresciuto, nei pressi della Sottoprefettura, 
ed ivi incominciarono una fittissima sas-
saiuola contro la forza pubblica. (Proteste 
e clamori all'estrema sinistra — Commenti 
e rumori dagli altri banchi). «. 

Insomma, per tagliar corto, poiché non 
si vuole intender ragione, io, per la verità 
dei fatti (e spero d'ottenere l'assentimento 
di tutti), darò lettura... (Interruzioni al-
l'estrema sinistra — Clamori vivissimi da-
gli altri banchi). 

Io intendo dichiarare lealmente alla 
Camera che, come la folla lanciò i sassi, 
i carabinieri e le guardie presenti a loro vol-
ta, sospinti da un moto, da un impulso, 
di fronte al sangue che vedevano cola-
re, spararono. (Rumori). Perchè ognuna 
di voi possa trarre quelle conseguenze ©he 
crederà più opportune, leggo l'elenco dì co-
loro che furono feriti: Simone, brigadiere 
dei Reali carabinieri ferito da un sasso alla 
fronte che produsse una larghissima ferita 
guaribile in 20 giorni. (Rumori a sinistra•),., 

Una voce a destra. Quello dei carabinieri 
non è sangue; è acqua! (Commenti —Ru-
mori). 

Altra voce. Ma lasciate leggere ! (Com-
menti). 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Una guardia di città, Calò, ferita 
da un grosso sasso alla faccia... 

Voci a destra. Due sassi! (Commenti — 
Rumori). 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. ...cadde a terra e fu dichiarato gua-
ribile in 25 giorni, salvo complicazioni (Com-
menti), il commissario di pubblica sicu-
rezza, Trapasso, fu anch'egli colpito al collo 
e cadde con ferita guaribile in 8 giorni. (Ru-
mori all'estrema sinistra). Mandachi, uno 
dei dimostranti, fu ferito al braccio destro 
con ferita guaribile in 30 giorni, Caradio 
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altro ferito da arma da fuoco guaribile in 
20 giorni... 

Una voce a destra. Non è vero ! 
FALCIONI , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Come, non è vero? Fu feri to alla 
gamba sinistra, e fu dichiarato guaribile in 
20 giorni. Vedete che sono leale. Un t a l 
Cresoli cadde a terra e r ipor tò la ro t t u ra 
della rotula del ginocchio sinistro. 

Concludendo, posso assicurare la Camera 
che nessuno dei funzionari preposti alla 
direzione ordinò, «omecchessia, il fuoco ; che 
gli agenti della forza pubblica obbedirono 
ad un moto impulsivo, che io personalmente 
potrei anche deplorare.. . (Oh! oh!) 

Voci a destra. Ma che deplorare ! (Ru-
mori all' estrema sinistra). 

é FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. . . .ma t u t t i capiranno come gli 
agenti della forza pubblica, vedendo i loro 
capi ed i loro colleghi cadere sotto la pioggia 
delle pietre, vedendo colare il sangue, ab-
biano creduto di reagire in quel modo. 

Ripeto adunque che i dirigenti della 
forza pubblica hanno compiuto il loro do-
vere. ( Vive approvazioni — Applausi — Ru-
mori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bent ini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

B E N T I N I . Onorevoli colleghi, io chiedo 
il tempo che mi spetta per rispondere, ed 
un po' di serenità... (Rumori a destra e al 
centro). 

Una voce a destra. Non ce ne avete dato 
l'esempio di certo ! 

B E N T I N I . Si t r a t t a di un fa t to che ha 
commosso profondamente l ' a n i m a roma-
gnola, e che, secondo il giudizio di noi, che 
vi abbiamo quasi assistito... 

Voce a destra. Quasi ! Quel « quasi » vale 
molto ! (Rumori all' estrema sinistra). 

B E N T I N I . Nessuno potrà contestare 
c.he io e parecchi al t r i di questo settore 
siamo in tervenut i a Rimini prima del com-
mendatore Ferraris , ispettore di pubblica 
sicurezza. 

V I N A J . Siete ar r ivat i al momento op-
por tuno ! (Vivi rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Vinaj , 
non ha dir i t to di interloquire. 

V I N A J . Sono ar r iva t i a tempo per fare 
del chiasso. (Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Vinaj! . . . 
Onorevole Bentini, prosegua, e non dia ascol-
to alle interruzioni. 

B E N T I N I . Ho voluto dire che noi non 
por t iamo alla Camera dei preconcett i : noi 
port iamo dei f a t t i . (Rumori a destra e al 
centro). 

RAIMONDO. E poi vi l amenta te delle 
interruzioni del l 'Estrema. 

Voci a destra. Ma chi in te r rompe! 
D E GIOVANNI . L 'onorevole Vinaj . 
V I N A J . Sì, son'io, Vinaj ; che cosa vo-

lete ? 
P R E S I D E N T E . Onorevole Vinaj, la ri-

chiamo all 'ordine. Ella non ha facoltà di 
parlare. (Commenti a destra ed al centro — 
Applausi all' estrema sinistra). 

B E N T I N I . Del resto che i f a t t i abbiano 
un cara t te re eccezionale di gravi tà lo de-
sumo da due circostanze: dall 'accento di 
deplorazione che ha profferito testé l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per l'in-
terno. . . 

Voci a destra. H a f a t t o male! (Rumori 
all' estrema sinistra). 

B E N T I N I . ...e dalla interrogazione pre-
sentata dall 'onorevole Facchinet t i , il quale 
non appart iene cer tamente ai par t i t i rap-
presentat i in questo settore della Camera. 
I n quella interrogazione c'è della censura 
nei r iguardi degli agenti della pubblica 
forza. 

Ed entro senz'altro nel vivo della que-
stione. Non nego che da una par te della 
folla siano part i t i contro gli agenti della 
pubblica forza dei sassi... 

Voci a destra. E allora? 
B E N T I N I . ...perchè, ripeto, voglio svol-

gere l ' interrogazione con la massima leal tà . 
Io ed altri colleghi della Camera abbiamo 
visto i sassi sui banchi e negli uffici della 
pubblica sicurezza di Rimini ; ma, ono-
revole sottosegretario di Stato, non si 
t r a t t a della sassaiuola che ella con nomen-
clatura iperbolica denunciava alla Camera, 
si t r a t t a del lancio di due sassi, di appena 
due sassi che furono reper ta t i e sequestrati 
dalla pubblica sicurezza. (Rumori). 

Del resto il caso che noi presentiamo alla 
Camera è ta lmente grave che nemmeno 
l'impiego dei sassi per parte di un manipolo 
della folla, può, non dico togliere la re-
sponsabilità degli agenti, ma nemmeno di-
minuirla, perchè bisogna ricostruire la ver-
sione del f a t t o nella sua rea l tà e non sui 
rappor t i ad usum delphini, f a t t i da un ispet-
tore generale, da un uomo di polizia che 
fa un' inchiesta sui modi della polizia e per 
la salvezza della polizia stessa. (Approva-
zioni dall' estrema sinistra — Rumori). 

Ed a proposito dell 'opera del commen-
dator Ferrar i , dènuncio alla Camera che 
quest 'uomo si è t r a t t enu to in Rimini per 
brevissimo tempo, e che non ha interrogato 
ci t tadini dei par t i t i dell 'ordine che ave-
vano espresso nella s tampa giudizi rigorosi 
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a carico della pubbl ica forza . E q u a n d o 
questi c i t t ad in i andarono alla r icerca di 
quest 'uomo per compiere quel dovere che 
non si r ec lamava da essi, non lo t r ova rono 
più. Ecco le origini della storia su cui si 
fonda l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o . 

Bisogna vedere il momento , e le ragioni 
per le qual i f u r o n o lanc ia t i dei sassi con t ro 
gli agent i della pubbl ica fo rza . È vero 
quello che ha de t to l 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to : t u t t o o r i g i n a d a un comizio 
di p ro tes ta che i pa r t i t i popolar i hanno te-
nu to in E imin i a proposi to del l 'arresto e 
delle violenze cont ro un a r res ta to . . . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Violenze, no! 

B E S T I N I . Sì, onorevole sot tosegretar io 
di S t a t o , perchè i medici r i scon t ra rono 
sulla persona de l l ' a r res ta to lesioni e fe r i te 
guar ibi l i in o t to giorni. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non è ve ro ! 

B E N T I N I . Ma non è colpa sua, è colpa. . . 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Ma non è vero ! Le leggerò la peri-
zia, se vuole. . . 

B E N T I N I . Ora, io giudico, a p a r t e qual-
siasi considerazione di par t i to , che quando 
si alza la mano sopra un a r res ta to , non 
solo si è u n funzionar io che viola il pro-
prio dovere, ma si è un r ibaldo al di sot to 
di t u t t e le dep loraz ion i ! (Vive approvazioni 
all'estrema sinistra). 

I pa r t i t i popolar i indissero un comizio 
di p ro t e s t a con t ro ques ta b r u t a l i t à . I l co-
mizio si svolse con la massima calma. I l 
funzionar io che assis teva a quel comizio 
non ebbe occasione di r ichiamare una vol ta 
sola gli ora tor i che in t e rp re t a rono l ' an imo 
della folla di quel comizio. Adesso c 'è un 
processo per istigazione a delinquere; ma 
si capisce. I l delegato Pa lazzo ebbe a dire 
al collega onorevole Samoggia, che, egli 
non avrebbe elevato verbale ; ma che di 
f ron te ai f a t t i che erano avvenu t i a Rimini 
in p iazza Cavour, egli si sent iva obbl igato 
a far lo . 

O r bene, il comizio sfollò l en tamente , 
con ordine, con compostezza. Solo un ma-
nipolo di ragazzi, m a proprio di ragazzi . . . 
(Ilarità e rumori a destra) . . .passando da-
van t i alla so t top re fe t tu ra di Eimini , non 
lanciò il grido di « abbasso Savo ja »ma lanciò 
il grido di « abbasso » all ' indirizzo di un uomo 
che in quel momento rappresen tava l 'os t i l i tà 
ai pa r t i t i popolar i di Eimini . . . 

Voci a destra. Chi ! 

B E N T I N I . L ' ono revo l e Facch ine t t i . . . 
(Gommenti — Rumori) Onorevoli colleghi, 
b isognava chiudere le orecchie perchè quel 
grido innocuo si sperdesse nel buio della 
sera; invece accadde cosa, la quale, secondo 
noi, giustifica, spiega per lo meno, l ' impiego 
dei sassi. 

Non appena i carabinier i , che erano 
chiusi nel p i an te r reno della so t t op re f e t t u r a , 
sent i rono i fischi, uscirono, e a mano ar-
m a t a incominciarono una carica furiosa che 
t ravolse donne, vecchi, infermi. (Rumor i ) 
Sì ! perchè uno dei fer i t i il cui nome vi 
f u l e t to da l l 'onorevole sot tosegre tar io di 
S t a t o , quello che ha la g a m b a r o t t a , è un 
povero vecchio il quale assisteva come cu-
rioso, e f u t r a v o l t o nel pr imo periodo della 
violenza, degli eccessi della pubbl ica si-
curezza . 

F u al lora che mol to p robab i lmen te da 
ques to g ruppo di ragazzi p a r t ì qualche 
sasso contro gli agen t i della pubbl ica forza . 
(Rumori). Orbene, il sasso che è p rovoca to 
dagli eccessi della pubbl ica sicurezza, non è 
il solito sasso... ( I l a r i t à — Rumori). Chi mi 
in t e r rompe non sa, oppure d iment ica , che 
vi sono delle disposizioni di legge che re-
golano l ' i n t e rven to e l ' impiego della forza 
a r m a t a nei conf l i t t i pubbl ic i ; e quando la 
forza , senza ragione, senza in t imazioni , 
senza squilli, passa a vie di f a t t o , es^a è 
fuo r i della legge, e il sasso r app resen ta u n a 
fo rma di reazione, di correzione (Ilarità — 
Rumori). 

V I N A J . I l sasso sarebbe la legge! 
F E D E E Z O N I . È il sasso dei teppis t i ! 

(Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ma facciano si lenzio! . . . 

Concluda, onorevole Bent in i . . . 
B E N T I N I . Onorevoli colleghi ; f u al lora 

che dagl i agent i della pubbl ica forza si spa-
ra rono oltre cento colpi di r ivoltel la . . . (Oh !. 
oh . — Rumori vivissimi). 

Questa c i f ra non è f an t a s t i c a ; fu am-
messa e confessata dagli stessi agen t i della 
pubbl ica forza ; e si t i rò ad al tezza d 'uomo, 
pe rchè chi v a d a a E imin i in Piazza Cavour 
può cons ta t a re le fo ra tu re delle palle nella 
facc ia ta del caffè. E se non si ebbe a de-
p lorare un numero maggiore di v i t t ime , 
ciò derivò dal f a t t o che gli agent i della 
pubbl ica forza spararono quasi a cento me-
t r i di d is tanza , men t re la p iazza era quasi 
sgombra (Rumori) ; ora spa ra re a cento me-
t r i di d i s tanza e in una piazza deser ta , con-
fe rma la responsabi l i tà degli agen t i della 
pubbl ica forza. (Rumori). 
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P R E S I D E N T E , Onorevole Bentini, la 
prego n u o v a m e n t e di concludere. 

B E N T I N I . Onorevole sottosegretario di 
Stato , non ho bisogno di dirle che la sua 
risposta non ci ha sodisfatto. 

Voci. L o sapevamo ! 
B E N T I N I . Noi abbiamo voluto che per 

il t ramite di questa interrogazione arri-
vasse qui l 'eco della eccitazione che per-
dura ancora nella c i t tadinanza di Bimini . 
(Rumori vivissimi). 

L e vostre interruzioni, le vostre smanie 
(Oh! oh! — Rumori) sì, le vostre smanie 
sono quasi quasi più colpevoli. . . 

Voci. ...dei sassi ! (Rumori all' estrema 
sinistra). 

B E N T I N I . . . .voi non ve ne accorgete, 
ma fa te opera di distruzione.. . 

Voci. Coi sa ssi ! (Rumori prolungati). 
? P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 
onorevoli colleghi ! 

B E N T I N I . ...che supera il limite di 
t u t t e le propagande. Il Governo con la sua 
indulgenza e la Camera con le sue apologie 
incoraggiano i criminali. (Applausi all'estre-
ma sinistra — Rumori vivissimi dalle altre 
parti). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Gaudenzi 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A U D E N Z I . Voi , signori della maggio-
ranza, siete insorti contro un grido di ri-
torsione uscito dal mio pet to . . . (Interruzio-
ne del deputato Faelli)... dacché m e t t e v a t e 
in dubbio e irr idevate ai dinieghi da noi 
opposti al sottosegretario di S ta to ; ma deb-
bo subito distruggere ogni vostra men che 
benevola prevenzione a mio carico, r i levan-
do che mi trovo di frequente nelle dimostra-
zioni pubbliche, e spesso e volent ier i t r a 
la fol la e la forza pubblica a far opera di 
pacificazione. (Rumori — Commenti). 

I l vostro Governo può dire se questo ho 
sempre f a t t o in R o m a g n a , e lo farò ancora, 
perchè io sono repubblicano..-. 

P R E S I D E N T E . E l l a è un membro del 
P a r l a m e n t o , che ha giurato fedeltà al R e 
ed allo S t a t u t o . (Benissimo !) 

G A U D E N Z I . .. .ma non credo che la re-
pubblica possa uscire da un semplice tu-
multo di piazza; credo che la repubblica 
debba sorgere... 

F E D E R Z O N I . Da San Marino! (Com-
menti — Rumori all'estrema sinistra). 

G A U D E N Z I . . . .da un profondo muta-
mento dello spirito pubblico (Clamori vivis-
simi) e dalla v o l o n t à del popolo cosciente 
dei propri doveri e dei propri diritti. ( Vivi 
rumori). 

L ' o n o r e v o l e sottosegretario di Stato nel la 
sua risposta alle nostre interrogazioni ha 
semplicemente ie t to la relazione del com-
mendatore Ferrar i ed ha giurato nel verbo 
del suo ispettore. 

I f a t t i di Rimini si r icollegano al perìodo 
elettorale. . . (Interruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gaudenzi , la 
richiamo al l 'argomento della sua interro-
gazione. 

G A U D E N Z I . Onorevole Presidente, io 
son già nel l 'argomento, e chiedo che si ri-
spetti la l ibertà di parola. 

I fat t i di Rimini si ricollegano malaugu-
ratamente al periodo elettorale. L a città-
era agitata da lotte vivacissime, e il giorno 
dopo il ba l lot taggio veniva affissa in pub-
blico una caricatura che r iguardava un 
nostro' nuovo co l lega: una caricatura inno-
cente. L a polizia volle intervenire per to-
gliere quella caricatura. U n cittadino ri-
minese, tale ' Sama, protestò e fu arrestato, 
malmenato e percosso. (Interruzioni). 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
negato questa c ircostanza; io la preciso. 
I l dottor Mari, medico chirurgo di Bimini , 
r iscontrava sulla persona del Sama contusioni 
molteplici alle labbra, al collo e al costato; 
e un giornale che voi , onorevole Faell i , do-
vete ben conoscere, il Resto del Carlino di 
Bologna, diceva che l 'arrestato era stato 
sottoposto a un massaggio energicódi pugni. 
(Commenti). 

Onorevol i colleghi, che gli agenti della 
forza pubblica abbiano l 'abitudine di per-
cuotere gli arrestati, ho a v u t o occasione di 
constatar lo anch'io, domenica scorsa a Forl ì , 
nella dimostrazione degli studenti per i f a t t i 
di Gratz . Io ottenni la l iberazione di arre-
stati di non altro colpevoli che di avere 
espresso sentimenti patriott ic i , e fra di essi 
ve n'era uno che mostrava sul vol to i segni 
delle violenze pat i te nella guardina della 
pubblica sicurezza. Ora è tempo che ces-
sino queste v i l tà ; è tempo che il Governo 
p r o v v e d a acche le persone arrestate non 
abbiano a subire nè maltrat tament i né 
offese. 

H a detto l 'onorevole sottosegretario di 
Stato che il comizio si svolse a Rimini pa-
cificamente e che la folla si sciolse senza dar 
luogo a nessun disordine. È per fet tamente 
vero. Rimasero sulla piazza di Rimini soltan-
to alcuni ragazzi che si misero a strepitare 
dinanzi al la sottoprefettura. Uscì un gruppo 
di carabinieri comandato da un tenente, e 
per interposizione dì c i t tadini influenti il 
tenente stava ritirando i suoi uomini, quando 
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dal palazzo della so t t op re f e t t u r a i r ruppe un 
nucleo più fo r t e eli carabinier i e si mise a 
inseguire i pochi ragazzi che erano nella 
piazza, e ai quali si e rano aggiunte a lcune 
persone adu l te . F u r o n o allora spa ra t i cento 
colpi d ' a r m a da fuoco. (Rumori). I l com-
m e n d a t o r e Fer ra r i deve averlo d e t t o nella 
sua relazione, cento colpi con pistole d 'or-
d inanza ! (Interruzioni). 

10 vi porto, o signóri, le prove . Ecco i 
proietti l i onde f u r o n o scalf ì t te le m u r a e il 
por t i ca to della piazza Cavour ad al tezza 
d 'uomo. (Commenti — Rumori prolungati). 

Ecco i bossoli delle car tucc ie sparate , 
raccol t i in gran numero sulla piazza d i Ri-
mini. 

Noi abbiamo con t a t e a diecine le im-
pron te lasciate dai proiet t i l i (Interruzioni) ; 
e se non si è a v u t a u n a vera carneficina, è 
perchè la piazza era quasi sgombra ; dacché 
a l t r iment i ben pochi degli a s t a n t i sarebbero 
r imast i illesi. (Interruzioni). 

Ma io debbo denunziarvi anche una cir-
costanza assai grave, onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to , debbo dirvi che la c i t tà di 
Rimini era a b b a n d o n a t a a se stessa. 

11 so t topre fe t to Pa lazz in i pa r t i va a mez-
zodì della g io rna ta medesima in cui avven-
nero i t umul t i , la s o t t o p r e f e t t u r a r e s t ava 
aff idata ad un semplice segretar io di pre-
f e t t u r a . (Commenti). I colleghi della Camera 
che sono s t a t i con me alla so t t op re f e t t u r a 
di Rimini possono a t t e s t a r e che t u t t i in 
quel giorno avevano pe rdu t a la testa ! Non 
c 'era che il Commissario Regio del Comune 
al governo politico della c i t t à ! 

Qui io cons ta to una g rave responsabi-
l i tà del Governo. . . 

P R E S I D E N T E . Concluda, onorevole 
Gaudenzi !... 

G A U D E N Z I . E mi accingo a concludere. 
Quest i f a t t i , o signori, non possono essere 

considerat i con t r oppa d is invol tura ; sono 
f a t t i gravi , che da un momento a l l ' a l t ro pos-
sono f a r p iombare il Paese in gravissime 
agitazioni, in scioperi generali, in pe r tu r -
bazioni profonde . ( V i v i rumori — Interru-
zioni). 

Voi, se siete davvero conservator i , do-
ve te impedire che queste sanguinose repres-
sioni si r innovino. 

Io vi r icordo che dal 1893 a t u t t ' oggi 
sono s t a t i uccisi 670 c i t t ad in i in quest i 
conf l i t t i e vi sono s ta t i 1050 fer i t i . È u n a 
s t rage! (Vivi rumori — Interruzioni — Com-
menti). I n u n a guer ra non ci sarebbero s ta te 
t a n t e v i t t ime ! 

Voi ave te schiuse recen temente le po r t e 
del Sena to del Regno a Carlo Marx t rave-
s t i to (Commenti — Si ride — Interruzioni), 
voi ave te c i rconda to il t r ono di minis t r i 
radicali , oggi ; a gennaio lo c i rcondere te di 
ministr i socialisti r i formis t i ; forse, se fos-
sero idonei, me t t e r e s t e a t t o r n o al t r ono 
anche qualche repubbl icano di Sua Maestà 
(Interruzioni — Si ride). Ma t u t t o questo 
non è che una la rva di l iberalismo ; le l iber tà 
non saranno certo consolidate, finché la 
v i t a dei c i t t ad in i sia al la mercè della po-
lizia (Interruzioni), finché incoraggerete coi 
premi, con la to l leranza e con l ' impuni tà 
gli eccessi della forza pubbl ica . (Rumori 
prolungati). 

Se l ' interesse di p a r t e potesse in noi più 
del la voce del cuore, noi repubbl icani , e 
come t a l i n a t u r a l m e n t e r ivoluzionar i , do-
vremmo. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gaudenzi , la 
r ich iamo di nuovo al l 'osservanza del rego-
lamento . El la ha svolto ampiamen te la sua ' 
r isposta: o l t repassando di mol to i cinque 
minut i che il regolamento le concede. 

G A U D E N Z I . . . .dovremmo ral legrarci per 
il solco c ruen to che a n d a t e scavando ogni 
giorno più f r a il popolo e la monarch ia ; 
ma di f r o n t e allo spet tacolo miserando (In-
terruzioni da destra) di plebi inermi mi t ra-
gl ia te dalla forza pubblica ; d inanzi alla ver-
gogna onde si r icopre l ' I t a l ia , per quest i 
eccidi, al cospet to del mondo civile; in 
mezzo ai dolori e ai l u t t i che ave te semi-
na to per t u t t o il Regno ( Vivi rumori) noi 
vi g r id iamo: bas ta , bas t a con gli eccidi, 
nel nome della c ivi l tà e del vero onor na-
zionale. (Commenti — Rumori —Approva-
zioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Facch ine t t i 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

F A C C H I N E T T I . Onorevoli colleghi ! l o 
debbo riconoscere f r a n c a m e n t e il sen t imento 
di equ i t à che ha inspi ra to il Governo nel-
l 'ordinare u n ' i m m e d i a t a e di l igente inchie-
s t a sui dolorosi f a t t i che la sera del 15 no-
vembre hanno r a t t r i s t a t o la mia c i t t à , ed 
ai quali è d i sg raz ia tamente legato il mio 
nome, perchè non bisogna d iment icare che 
l 'eccitazione degli animi era s o p r a t t u t t o 
dovu ta alla mia elezione. 

Credo e spero che il r i su l ta to di questa 
inchiesta f a r à sì che t u t t i possano re s t a rne 
comple tamente sodisfa t t i . Certo la popo-
lazione della mia c i t tà , nella sua g r ande 
maggioranza, desidera che in Rimini r i to rn i 
comple tamente quella calma la quale è 

I s t a t a in un 'o ra , che po teva essere anche 
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t ragica, disgraziatamente e profondamente 
tu rba ta . (Approvazioni). 

Nè credo, o signori, di venir meno a quei 
principi che ho sempre costantemente pro-
fessati dichiarando che si poteva effetti-
vamente seguire la via di non dar peso a 
quellac ar icatura che fu affissa contro di me, 
la quale, dopo tu t to , non poteva portare 
conseguenze gravi nè contro me, nè contro 
altri, quantunque francamente io |>ensi che 
la car icatura nelle lotte elettorali è un'ar-
ma non buona, nè leale, perchè anonima.. . 
{Interruzioni — Scambio di apostrofi fra il 
deputato Cottafavi ed alcuni deputati dell'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli deputati!. . . E lei, onorevole Facchi-
netti , prosegua e non tenga conto delle in-
terruzioni ! 

FACCHINETTI . In linea di fa t to , poi, 
debbo dire che a me non consta, mentre 
una parte notevole della popolazione ha 
ri tenuto, che verso l 'arrestato Sama non 
siano stat i usati completamente quei modi 
urbani che si debbono usare con un arre-
stato. (Interruzioni — Commenti). 

Però debbo anche, con la stessa sin-
cerità, dichiarare che non è esatto il cer-
tificato medico del quale il collega Gau-
denzi ha dato le t tura , perocché quel cer-
tificato è stato contestato e completamente 
smentito da un altro certificato firmato da 
due medici primarii dell'ospedale di Rimini. 
{Commenti prolungati — Rumori all'estrema 
sinistra). 

B E S T I N I . Era guar i to! (Ilarità — Ru-
mori a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Continui, onorevole 
Facchinett i e conchiuda. 

FACCHINETTI . Se la Camera, me lo 
permet te! . . . 

Ora io, che, come ho dichiarato al rap-
presentante del Governo, non posso dirmi 
pienamente sodisfatto della risposta avuta , 
specialmente in ordine ai criteri! poli-
tici che sono stat i seguiti, domando: data 
l'eccitazione degli animi che era indub-
biamente a Rimini, considerati i prece-
denti, considerata la situazione di f a t to 
quale era veramente, fu cosa prudente per-
mettere questo comizio % Penso di sì ; ma 
aggiungo anche che sarebbe stato più pru-
dente permetterlo in luogo ed in ora di-
versi. Perchè è bene che la Camera sap-
pia che il comizio fu tenuto alle porte della 
sot toprefet tura ed alle nove di sera. (Com-
menti). 

E domando ancora: era opportuno che 

l 'arma dei carabinieri, verso la quale la 
mia città non ha certamente antipatie, 
perchè ricorda t u t t o lo spirito di abne-
gazione che in casi di calamità cittadine 
questi carabinieri hanno dimostrato anche 
nella mia cit tà, (Bene! Bravo!) era op-
portuno che questi carabinieri, sebbene, 
come si disse, nascosti, assistessero al co-
mizio e quindi con le loro stesse orecchie 
udissero t u t t e le intemperanze delle quali 
sogliono essere infiorate simili riunioni 1 
Questo io domando ed ho il dovere di do-
mandare perchè, come ho detto, sono qui 
sopratut to per portare una parola di pace 
e non di uomo di par te (Approvazioni — 
Interruzioni). 

Certo è, o signori, che usciti dal comizio, 
molti dei comizianti avevano preso le 
strade della ci t tà per avviarsi verso le 
proprie case, ed è certo che non la grande 
maggioranza, ma una minoranza degli in-
tervenut i era rimasta sulla pubblica piazza. 
Inoltre, per quello stesso spirito di veri tà 
che ho affermato in principio di voler por-
tare nella esposizione precisa dei fa t t i , debbo 
aggiungere che il fuoco non fu comandato 
da nessuno, ed è esattissima l 'affermazione 
f a t t a in questo senso dall 'onorevole sottose-
gretario di Stato, poiché l 'arma dei cara-
binieri obbedì ad un movimento impulsivo... 
(Commenti — Rumori all' estrema sinistra). 

B E N T I N I . Sono delitti quegli impulsi! 
FACCHINETTI . E quanto ai sassi, non 

furono due soltanto (Commenti — Interru-
zioni dall' estrema • sinistra) ma, lo credano 
gli onorevoli colleghi, furono parecchi, men-
t re invece i colpi d 'arma da fuoco non fu-
rono in numero così considerevole come fu 
riferito e come, certo in buona fede, è stato 
ora qui r ipetuto. (Commenti — Interruzioni). 

In ordine, poi, ai criteri politici, penso 
che, dato il temperamento della nostra po-
polazione di Romagna, che risente natural-
mente dello sgovernò passato, e che si piega 
diffìcilmente a disposizioni di regolamento 
o a norme di polizia, sarebbe necessario 
che nella nostra città vi fossero sempre fun-
zionari esperti e conoscitori dell 'ambiente, 
invece di mandare continuamente funzionari 
nuovi, i quali non conoscono nè le persone 
nè le abitudini. (Approvazioni). 

La nostra terra di Romagna, o signori, si 
può assai più facilmente conquistare con 
una azione di apostolato, che non con me-
todi diversi. (Bene!) 

Ma se questo penso e questo credo, non 
perciò invoco t u t t o dall 'opera del Governo; 
debbo anzi con la stessa sincerità dichia-
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rare che anche i metodi di lo t ta si deb-
bono nelle nostre terre modificare ed in-
gentilire. {Approvazioni). 

Sopra t tu t to , o signori, dobbiamo cercare 
di adoperare quel linguaggio al quale ier 
l 'a l t ro ci r ichiamava l 'onorevole Fradele t to , 
quando r ammentava che, allorché egli 
venne alla Camera, vincendo, con pro-
gramma più. democratico, un antico liberale, 
neppure una parola aspra era s ta ta pronun-
ciata in quella lo t ta . E questo cer tamente 
non potrei dire io nei r iguardi della lot ta 
elettorale che ora si è svolta nel mio col-
legio. 

Non lamento il f a t t o nei r iguardi miei 
personali, t an to più che non fu a danno 
mio, perchè, gli stessi avversari lo hanno 
dichiarato, è forse a certe intemperanze che 
10 debbo in par te l a m i a vit toria, se si t ien 
conto che negli animi generosi delle popola-
zioni di Romagna sorge un sentimento di 
reazione contro simili eccessi. 

Cenando anche però sistemi più tempe-
ra t i e civili avessero a far sì che, in omag-
gio alle nuove idee, io dovessi lasciare 
11 mio posto a persone le quali spiegassero 
una bandiera più accesa di quella che non 
possa spiegare io, a me resterebbe sempre 
il conforto di aver voluto che si risparmias-
sero alla mia ci t tà conflitti dolorosi come 
quello che lamentiamo. 

Ed ora, onorevoli colleglli, t u t t i dobbia-
mo far voti che in quella ter ra così tu r -
bata ri tornino la t ranqui l l i tà e la pace 
mercè l 'azione provvida del Governo, (In-
terruzioni e rumori dall' estrema sinistra) ed 
anche, onorevoli colleghi, (rivolgendosi al-
l'estrema sinistra) mercè l 'azione vostra, la 
quale deve educare le masse ad un concet to 
più sereno delle pubbliche l ibertà. (Appro-
vazioni — Rumori dall' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il ter-
mine assegnato alle interrogazioni. 

Rìsultameiito di votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isultamento delle votazioni segrete per 
la nomina delle seguenti Commissioni : 

Commissione per l'esame dei decreti regi-
strati con riserva : 

Votanti326. Ottenne;ro voti: Mendaia 167; 
Cassuto 165 ; P ipi tene 161 : Leonardi 152 ; 
Leone 147; Rastelli 132; Miari 95; Valvas-
sori-Peroni 88; Molina 78 (eletti). 

Ottennero poi voti gli onorevoli : Calda 
29; Sandulli 28. Voti dispersi 11. Schede 
bianche 30. 

Commissione permanente per l'esame delle 
petizioni : 

Votan t i 328. Ot tennero voti gli onore-
voli : Solidati-Tiburzil71 ; Fraccacre ta 170; 
Abbruzzese 169; Gerini 168; Paparo 168; 
Veroni 167 ; Vincenzo Bianchi 163 ; Romeo 
162 ; Gazelli 161 ; Sighieri 159 ; Ind r i 142 ; 
Rober t i 131 ; Rossi Eugenio 125 ; Nunziante 
78; Ro ta Francesco 75; Bianchini 73 ; Di 
Robi lant 72 ; Tovini 71 (eletti). 

Ottennero poi vot i gli onorevoli : Bel-
t r a m i 2 9 ; Gay 28; Bocconi 28. Voti di-
spersi o nulli 25. Schede bianche 22. 

Commissione permanente della biblioteca 
della Camera : 

Votant i 328. Ottennero vot i gli onore-
voli: Luzza t t i 178; Cirmeni 167 ; Rosadi 82 
(eletti). 

Ottennero poi vot i gli onorevoli : Gae-
t a n o Mosca 64; F rade le t to 45 ; Pescett i26. 
Voti dispersi e nulli 6. Schede bianche 14. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

nella t o rna t a pubblica di oggi ha verificato 
non essere contestabil i le elezioni seguenti, 
e, concorrendo negli elett i le quali tà ri-
chieste dallo S t a tu to e dalla legge eletto-
rale, ha dichiarato valide le elezioni me-
desime. 

M onte sarchio, Bianchi Leonardo; Urbi-
no, Bat te l l i ; Pontassieve, Bell ini ; Sampier-
darena, Chiesa Pietro ; Venezia I , Musatt i ; 
Vercelli, Cugnolio ; Livorno I I , Orlando 
Salvatore ; Vigonza, Manzoni; Manfredonia, 
Amicarelli; Bologna I I I , Cavazza -,Teramo, 
Celli ; San Daniele del Friuli, Di Caporiac-
co ; Foggia, Castellino ; Guastalla, Sichel ; 
Anagni, Zegrett i ; Cesena, Comandini ; Fa-
briano, Miliani; Bra, Bonino ; Feseia, Mar-
t in i ; Zogno, Be lo t t i ; Carpi, Basagl ia ; Ca-
stellammare di Stabia, Rispoli ; Pontecorvo, 
Lucernari ; Oristano, Porcella. 

Do a t to alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvi i casi di incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti fino a que-
sto momento, dichiaro convalidate queste 
elezioni. 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Vigna, lo invito a giurare. 
(Legge la formula). 
VIGNA. Giuro. 



Atti Parlamentari — 72 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA BEL 3 DICEMBRE 1 9 1 3 

Presentazione dell' indirizzo 
in risposta al discorso delia Corona. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Vit-
torio Emanuele Orlando a recarsi alla tri-
buna per presentare una relazione. 

G E L A N D O V. E . Mi onoro di presen-
ta re alla Camera l ' Indirizzo in risposta al 
discorso della Corona, 

P R E S I D E N T E . Sarà s tampato , distri-
buito e inscritto nell 'ordine del giorno della 
seduta di domani. 

Avver to gli onorevoli depu ta t i che sono 
aperte fin d 'ora le inscrizioni per par lare 
sull 'Indirizzo stesso. 

Votazione per la elezione 
di Commissioni permanenti. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
votazione per la nomina : 

della Commissione per l'esame dei t r a t -
t a t i di commercio e delle tariffe doganali ; 

della Commissione per la vigilanza sul 
servizio del chinino; 

di t re Commissari del Consiglio di as-
sistenza e beneficenza. 

Avverto gli onorevoli deputa t i che per 
la nomina della Commissione per l 'esame 
dei t r a t t a t i di commercio e delle tariffe do-
ganali erano s ta te distribuite delle schede 
errate, perchè r eda t t e come se la Commis-
sione dovesse essere composta di nove, an-
ziché di undici commissari come il regola-
mento prescrive. Però queste schede sono 
già state sostituite con altre, sulle quali gli 
onorevoli deputa t i po t ranno scrivere i no-
mi degli o t to candidat i , pei quali il regola-
mento consente di votare . 

Prima che si proceda alla votazione e-
strarrò a sorte i nomi dei deputat i , i quali 
dovranno procedere allo scrutinio delle 
schede per ciascuna delle Commissioni. 

Le Commissioni di scrutinio risultano 
composte : 

per la elezione della Commissione per 
l 'esame dei t r a t t a t i di commercio e delle 
tariffe doganali, degli onorevoli : Pacet t i , 
Beltrami, Gerini, Schanzer, Santamaria , 
Pietravalle, Peano, Modigliani, Bianchini ; 

per la elezione della Commissione per 
la vigilanza sul servizio del chinino, degli 
onorevol i : Solidati-Tiburzi , Piccirilli, Di 
Campolat taro , Barbera , Cao-Pinna, Lom-
bardi , Cavallari, Medici del Vascello, Rossi 
Gaetano ; 

per la elezione di t re commissari del 
Consiglio di assistenza e beneficenza, degli 

onorevoli : Suardi, Pan t ano , Frisoni, Sau-
dino, Mango, Codacci-Pisanelli, Delle Piane, 
Ciancio, Marciano. 

Si faccia la chiama. 

VALENZANI , segretario, fa la chiama : 

Prendono parte alla votazione: 
Abisso — Abozzi — Adinolfi — Albanese 

— Alessio — Altobeili — Amici Giovanni 
— Amici Venceslao — Ancona — Appiani 
•— Arca — Arie t ta — Arrigoni — Arriva-
bene — Artom. 

Badaloni — Barnabei — Baslini — Bat-
taglieri -T- Battel l i — Beltrami — Berlin-
gieri — Bernardini — Bertarell i — Bert i 
— Bertini — Bertolini — Bettolo — Bet toni 
— Bianchini — Bignami — Bocconi — So-
niceli! — Borromeo — Borsarelli — Boseìli 
— B O l i v i e r — Bovet t i — Brandolini — 
Brezzi — Brizzolesi — Bruno — Buccelli 
— Buonanno — Buonini — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Cagnoni — 
Cameroni — Campi — Cane vari — Cao-
Pinna — Capaldo — Capitanio — Caporale 
— Cappelli — Caputi — Caron — Caroti — 
Cart ia — Casciani — Caso — Casolini An-
tonio — Cassia — Cassuto —- Castellino — 
Cavagnari — Gavazza — Celesia — Germe-
na t i — Chidichimo — Chiesa Eugenio — 
Chiesa Pie t ro — Chimienti — Ciacci Ga-
spero — Ciancio — Cicarelli — Cieeotti '— 
Cimati — ('¿morelli.— Cioffrese — Ciriani 
— Cirmeni — Codacci-Pisanelli — Colonna 
di Cesarò — Colosimo — Comandini — 
Cottafavi — Cotugno — Cugnolio. 

Da Como — Daneo — Dar i — De Ami-
cis — De Belìis — De Capi tani — Del Bal-
zo — Dell 'Acqua — Della Pietra — Delle 
Piane — De Marinis — De Nava Giuseppe 
— De Nicola — Dentice — De Ruggieri — 
De Vargas — De Vito — Di Campolat taro 
— Di Caporiacco — Di Francia — Di Gior-
gio — Di Giovanni — Di Mirafiori — Di 
Pa lma — Di Robi lant — Di Sant 'Onofr io 
— Di Scalea. 

Facchine t t i — Fac ta — Faell i — Fal-
cioni — Falconi Gaetano — Fani — Fau-
stini — Federzoni — Finocchiaro-Aprile 
Andrea — Finocchiaro-Aprile Camillo — 
Fornar i — F o r t u n a t i — Fraccacre ta — Fra-
' deletto — Frisoni — Fumaro la — Fusinato. 

Gallenga — Galli — Gal lini — Gamba-
r o t t a — Gargiulo — Gasparot to — Gau-
denzi — Gazelli — Giacobone — Giampie-
t ro — Giaracà — Giolitti — Giordano — 
Giovanelli Alberto — Giovanelli Edoa rdo 
— Girardi — Girardini — Giret t i — Gin-
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liani — Goglio — Grabau — Grassi — Gre-
goraci — Guglielmi. 

Hierschel . 
Imbr iaco — Indr i . 
Joele . 
La Lumia — La Pegna — Larizza — 

Larussa — La Via — Leonard i — Leone — 
Liber t in i Gesualdo — Liber t in i Pasqua le 
— Loero — L o m b a r d i — Longino t t i — 
Longo — Lo Pres t i — Lucian i — Lucifero. 

Maffi — Maganzini — Malcangi —- Ma-
ne» — Manfredi — Mango — Manna — 
Manzoni — Marain i — Marangoni — Ma-
razzi — Marcello — Marciano — Mar io t t i 
— Marzot to — Mater i — Mauro — Mazzo-
lani — Medici Del Vascello — Mendaja — 
-Merloni — Miari — Miglioli — Milano Fe-
derico — Miliani — Mirabelli — Modigliani 
— Molina — Mondello — Montau t i — Mon-
tresor — Mont i -Guarnier i — Morelli-Gual-
t i e ro t t i — Morgari — Morpurgo — Mosca 
Gae tano — Mosca Tommaso — Most i -Trot t i 
— Musat t i . 

N a v a Cesare — Sfava Ot tor ino — Negri 
de ' Salvi — Ni t t i . 

P a c e t t i — Pais-Serra — Pal las t re l l i — 
Pansini — P a n t a n o — P a p a r o — P a r a t o r e 
— Pa rod i — Pasqual ino-Vassal lo — P e a n o 
— Pellegrino — Pennisi — Petr i l lo — Pez-
zullo — Picc ina to — Pie t rava l l e — Pie t r i -
boni —• P ip i t ene — Pirolini — Pis to ja — 
Pozzi — Pucci . 

•Quaglino — Q u a r t a . 
Ra imondo — Ea ine r i — B a t t o n e — E a v a 

— .Reggio — Bellini — Renda — Rest ivo 
— Ricci Paolo — Rindone — Rizza — Riz-
zone — Robe r t i — Eoi —- R o m a n i n - J a c u r 
— Romeo — R o n d a n i — Rosadi — Rossi 
Cesare — Rossi Gae tano — Rossi Luigi — 
R o t h — Rubi l l i — Rub in i — Ruspoli . 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
ter io — Salvagnini — Samoggia — San jus t 

S a n t a m a r i a — Saraceni — Sarrocchi — 
Saudino — Savio — Scalori — Schanzer — 
Schiavon — Sciacca-Giardina — Scialoja 
— Sciorat i — Senape — Serra — Sighieri 
— Simoncelli — Sioli-Legnani — Sipari — 
Sederini — Soglia — Soleri — Solidati-Ti-
burz i — Somaini — Sonnino — S t o p p a t o 
— Storoni . 

Tambor ino — Tassara — Tedesco — Teso 
— Theo doli — Tinozzi — To desolimi — Tor-
lonia — Toscano — Tost i — Treves — Tu-
ra t i . 

Vaccaro — Valenzani -— Valvassori-Pe-
roni — Veroni — Vicini — Vignolo — Vi-
n a j — Visocchi. 

Zegret t i . 

Sono in congedo : 
Frugoni . 
Magliano. 

Sono ammalati: % 

Lucchini . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione. 
" I n v i t o gli onorevoli sc ru ta to r i a riunirsi 

per lo scrutinio. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni e delle in terpe l lanze p re sen ta t e 
oggi. 

B IGNAMI , segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' is truzione pubbl ica , per sa-
pere quando si darà a t t u a z i o n e al concorso 
per le sedi vacan t i d ' i spe t to re scolastico e 
come s ' in tenda per ora di p rovvedere al 
servizio di vigilanza nelle scuole. 

« Miliani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' is truzione pubbl ica , per sa-
pere se i n t e n d a concedere l ' indenni tà per 
la vis i ta delle scuole ru ra l i ai vice ispet tor i 
dei Comuni in cui r isiedono. 

« Miliani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' in te rno sulle ragioni per cui, 
dopo le dimissioni del l 'Amminis t razione co-
muna le di Napoli , non si è p r o v v e d u t o an-
cora alla nomina del Regio commissario, in-
c e p p a n d o così il regolare a n d a m e n t o del-
l 'Amminis t raz ione . 

« Ciccott i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in te rno per sapere qual i siano 
le insuperabili ragioni per cui è lasciato an-
cora senza Amminis t razione un comune della 
impor tanza di quello di Napol i . 

« Al to belli ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici per sapere se, 
m e n t r e l ' I t a l i a conquis ta la Libia, dovranno 
il 31 dicembre prossimo cessare per man-
canza di fondi gli essenziali servizi au to -
mobilistici e s e g n a t a m e n t e quello del con-
sorzio Bazzano-Montevegl io-Zocca , nella 
a t t e sa del promesso concorso governat ivo 
che n o n v iene mai . 

« Treves, Bent ini , Morgari ». 
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« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro di agricol tura, industria e com-
mercio, se non creda di predisporre nelle fu-
tu r e elezioni commerciali delle norme più 
semplici e meno costose ai bilanci delle Ca-
mere di commercio di quelle ord ina te nelle 
elezioni camerali di quest 'anno, già in par te 
a v v e n u t e e che si esauriranno nel corrente 
mese. 

« Cassin, Morpurgo, Miliani, 
Bianchini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del l ' interno per conoscere le ra-
gioni del r i t a rdo f rapposto alla nomina di 
un Regio commissario presso il comune di 
Napoli; r i t a rdo che, men t re danneggia il 
pubblico per l ' abbandono in cui l 'Ammini-
strazione dimissionaria lascia i servizi pub-
blici, costituisce una grave mancanza di 
r iguardo verso la più g r a n d e c i t tà del Regno 

« Lucci ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se, col 
nuovo assetto dell 'esercito coloniale, pre-
var rà il criterio, invoca to specia lmente 
dalle classi lavoratr ic i , che i soldati di leva 
non debbano permanere più di un anno 
nella Libia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Montresor ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se, e quando, vorrà presentare un 
nuovo proge t to che migliori le a t tua l i con-
dizioni degli insegnant i secondari. [L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Montresor ». 
« I sottoscri t t i chiedono di interpel lare i 

ministr i di agricol tura, indust r ia e com-
mercio e delle finanze per sapere quali prov-
vediment i in tendano prendere di f ron te alla 
minacc ia ta chiusura di parecchi zuccherifìci, 
la quale sconvolgerebbe p ro fondamente l 'a-
gricoltura di alcune regioni d ' I t a l i a . 

« Colajanni, Pirolini, Comandini, Maz • 
zolani, Gaudenzi, E . Chiesa, Saraceni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare i 
ministr i delle finanze e del l 'agr icol tura , in-
dustr ia e commercio, per conoscere quali 
provvediment i il Governo in tenda prendere 
onde tu te la re efficacemente gli interessi, in 
questo caso pe r f e t t amen te solidali, dell 'era-
rio, dei consumatori e degli agricoltori i ta-
liani contro il monopolio della « Unione 
Zuccheri »; la quale, allo scopo di s f ru t t a re 
al massimo limite il privilegio artificiale di 

cui è invest i ta grazie alla sopratassa doga-
nale sugli zuccheri importat i , non rifugge 
neppure dalla sistematica chiusura di una 
pa r te delle fabbriche confedera te , licen-
ziando gli operai e recando danni gravis-
simi agli agricoltori che aveva prima allet-
t a t i ad una coltivazione promessa sicura e 
la rgamente r imuneratr ice . 

« Gire t t i ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 

ministro dei lavori pubblici sullo s ta to dei 
lavori del por to di Napol i e sulla necessità 
di fa re luce completa circa le cause dei 
r i ta rd i . « Ciccotti ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interpel lare il 
ministro dei lavori pubblici sullo s tato dei 
lavori del por to di Napoli e sulla necessità-
di fare luce completa circa le cause dei 
r i t a rd i . « Lucci ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro dei lavori pubblici sullo s ta to dei 
lavori del por to di Napol i e sulla necessità 
di fa re luce completa sulle cause dei ri-
t a rd i . « Altobelli ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro della mar ina sulle condizioni anor-
mali nelle quali si mant iene l 'arsenale di 
Napoli , che f anno credere, malgrado le ri-
p e t u t e denegazioni, al proposi to della sua 
soppressione. « Altobelli ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
le t te saranno inscri t te nell 'ordine del giorno, 
t rasmet tendosi ai ministri competent i quelle 
per le quali si chiede la risposta scr i t ta . 

Anche le interpellanze saranno inscri t te 
nell 'ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati non vi si oppongano entro il 
termine regolamentare. 

La seduta è to l t a alle 16.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. In ter rogazioni . 
2. Discussione dall ' indirizzo di risposta 

al discorso della Corona. 
PROF . EMILIO PIOVANELLI 
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